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◆A Fiuggi il congresso dello Sdi
Ribadita la scelta di centrosinistra
ma molte critiche all’esecutivo

◆Riproposto il «caso Craxi»
E su Berlusconi: «È vittima
di un accanimento giudiziario»
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Boselli contro D’Alema:
meglio un leader di centro
Plaudono Parisi e il Ppi. I Ds: esagerata animosità

Enrico Boselli
ha aperto ieri
il congresso
dei Socialisti
Democratici
Italiani

Del Castillo/
Ansa

DALL’INVIATA
PAOLA SACCHI

FIUGGI Tutti in piedi all’inno
dell’Internazionale. In una co-
reografia dove il rosso è domi-
nante. Tutti in piedi alla ricerca
delpartito perduto, «fondatonel
1892, ma ancora in attività», di-
ce, con orgoglio, Enrico Boselli.
Cita Bertold Brecht, a proposito
di quel negoziante inglese che si
ostina a tenere aperta la bottega
distrutta dai bombardamenti. E
passa subitoal casoCraxi, al qua-
le il congresso invia, tra gli ap-
plausi, un messaggio di auguri.
Chiede una commissione d’in-
chiesta suTangentopolial termi-
nedellaqualecisiaun’amnistiae
uncondono.Ma sonoledinami-
che interne al centro sinistra, il
futuro del governo, il cuore vero
della relazione del presidente
dello Sdi che torna a chiedere l’a-
perturadiunacrisiformaleagen-
naio. E lancia un attacco al presi-
dentedelConsiglio: «ConD’Ale-
ma candidato alla premiership
per laprossimalegislatura la stra-
da è più scoscesa». E, invece,
«con un candidato centrista, lai-
co o cattolico, le probabilità di
battere il Polo sarebbero maggio-
ri». Boselli ribadisce che la pre-
senzadelloSdinelcentrosinistra

è «un dato permanente», ma ri-
vendica la validità dell’alleanza
del Trifoglio con Cossiga e La
Malfa, un’iniziativa «difensiva»
controchi«volevaemarginarci».
E mette sottoaccusa tutta la poli-
tica del governo: «Il motore del
governo D’Alema batte colpi,
non riesce a tenere una velocità
di crociera». Boselli picchia duro
e dice che «il governo non ha te-
nuto un alto profilo riformista».
E tra gli applausi accusa D’Alema
di condotta «non proprio ami-
chevole: ho avuto la sensazione
che quando i socialisti si dichia-
ravano d’accordo venivano con-
siderati inutili e quando invece
erano in disaccordo venivano
considerati dannosi». Ricorda
che il ministro Piazza fu inserito
nell’esecutivo «solo all’ultimo
momentoecomeministrotecni-
co,mapoiD’Alemasiètrovatodi
fronte un socialista che si è fatto
valere».QuantoaBerlusconi,Bo-
selli dice che è vittima di «un ac-
canimento giudiziario», anche
senoncondivide«il tonoeilmo-
do» con il quale il Cavaliere ha
reagito. Ma non condivide, il
presidente dello Sdi, neppure «la
risposta in termini giudiziari da-
ta dai Ds che erano stati pesante-
mentechiamatiincausa».

Replica con una battuta, men-

tre lascia il Palaterme, Marco
Minniti, sottosegretario alla pre-
sidenza del Consiglio: «Non so-
no fraternamente d’accordo. Ma
stasera nessuna dichiarazione».
Dure le reazioni dei capigruppo
ds di Camera e Senato, Mussi e
Angius. Mussi: «Francamentemi
pare che ci sia una esagerata ani-
mositàneiconfrontidiD’Alema.
Quella di Boselli è una critica a
tutto campo dell’attività di go-
verno che mi colpisce e mi fa
pensare. Una critica non argo-
mentatadapartedichièparteor-
ganicadellacoalizioneedhasuoi
esponenti nell’esecutivo».
Quanto alle critiche di Boselli al-
l’iniziativa giudiziaria dei Ds nei
confronti di Berlusconi, Angius
afferma: «Vorrei vedere cosa
avrebbero fatto loro se quegli at-
tacchi Berlusconi li avesse fatti a
uncompagnosocialista!».

Alle otto della sera la pioggia si
fa sempre più battente sul tendo-
no del Palaterme, in piena sinto-
nia con le frizioni che il congres-
sodiFiuggi riaprenelcentrosini-
stra. Quella di Boselli è una rela-
zione molto attenta al centro lai-
co e cattolico, rivendica la posi-
zione contraria alla parità scola-
stica, ma è al centro rappresenta-
to dal Ppi, dai Democratici che
principalmente si rivolge lo Sdi,

unito nell’alleanza con Cossigae
La Malfa, «che vogliamo rendere
più stabile». E con la quale «in al-
cune situazioni» lo Sdi si dovreb-
bepresentarealleregionali.Plau-
de il segretario del Ppi, Pierluigi
Castagnetti: «Premiership diver-
sadaquelladiD’Alema?LoSdisa
bene,comenoi,cheintuttelede-
mocrazie bipolari la competizio-
ne si svolge al centro». E il leader
del Democratici, Arturo Parisi:
«D’Alema ha sempre detto che
quello del premiership era un
problema aperto. A parte i modi
con i quali la platea ha accolto le
considerazioni di Boselli su D’A-
lema, il problema che ha posto è
oggettivo e condiviso». MaParisi
non è d’accordo con la liquida-
zionedell’Ulivo/2.

Questa mattina a Fiuggi, invi-
tati dallo Sdi, saranno presenti i
figli di Bettino Craxi, Bobo e Ste-
fania.AnchesulcasoCraxiBosel-
linonrisparmiacritichealgover-
no D’Alema: «Avevamo chiesto
un’iniziativaumanitaria,chepe-
rò si è persa. Ci hanno risposto
con parole cortesi, ma nessun at-
to concreto». E, comunque, per
Craxi «non è questione diperdo-
no», la questione è «politica».
Oggi gli interventi del segretario
dei Ds Walter Veltroni e di Fran-
cescoCossiga.

Cermis, scivolone della maggioranza
No alla Pivetti coi voti di Polo e Lega
Presidente il Ds Olivieri che si dimette. Mastella: atto grave
ROMA Incidente di percorso della
maggioranza ieri alla Camera dove
la presidente dell’Udeur Irene Pivet-
ti, candidata del centrosinistra a
presiedere la commissione di in-
chiesta sul disastro del Cermis, è
stata inopinatamente battuta - otto
a undici - dal deputato Ds Luigi Oli-
vieri in favore del quale (o meglio,
in polemica contro Pivetti) con Po-
lo e Lega hanno votato tre espo-
nenti della coalizione di governo ed
uno ha votato scheda bianca.

Immediate le dimissioni di Oli-
vieri, che era stato tra i proponenti
la commissione. E mentre lui spedi-
va a Violante la lettera di dimissio-
ni da un’elezione tutta strumentale,
il segretario dell’Udeur Clemente
Mastella definiva la mancata elezio-
ne di Pivetti «un atto politico gra-
vissimo, un’offesa all’Udeur che
mette in discussione i rapporti tra
gli alleati di governo». E se a sua
volta Pivetti dichiarava che le di-
missioni di Olivieri («persona seria,

non disponibile a farsi strumenta-
lizzare») non bastavano e definiva
«inaffidabili» i Ds «come garanti
della maggioranza», Mastella li ac-
cusava di «risolvere i loro innume-
revoli problemi scaricando le loro
contraddizioni sugli alleati più lea-
li» adombrando financo una crisi di
governo: «Lo stesso giorno in cui si
concluderà l’iter della Finanziaria
inviteremo D’Alema e Veltroni a
trarre le conseguenze politiche: se
non ci saremo spiegati bene, sarà
crisi immediata».

La presidenza del gruppo della
Quercia reagiva, respingendo le ac-
cuse: «I commissari Ds hanno scru-
polosamente e lealmente rispettato
l’intesa di maggioranza votando
compatti per l’on. Pivetti». La mag-
gioranza contava sulla carta su 13
voti: 5 diessini, 2 popolari, altret-
tanti delle minoranze linguistiche,
e inoltre uno a testa per comunisti,
socialisti, verdi e la stessa Pivetti.
Ma Giovanni Crema era assente

giustificato: al congresso Sdi. L’op-
posizione contava, sempre sulla
carta, su 12 voti: 9 del Polo, 2 della
Lega, uno di Rc. Ma ne mancavano
quattro. Dunque, agli otto voti certi
contro Pivetti (e quindi pro-Olivieri
per far saltare l’accordo), se ne sono
aggiunti tre della maggioranza che
hanno votato anch’essi per il depu-
tato Ds mentre un altro ha infilato
nell’urna scheda bianca.

La maggioranza sdrammatizza: il
capogruppo dei Verdi, Mauro Pais-
san, sottolinea la necessità di «ri-
spettare l’accordo di maggioranza»:
l’incidente, «politicamente spiace-
vole», è dovuto ad «equivoci e
mancate informazioni: i convulsi
lavori parlamentari sulla Finanzia-
ria non hanno consentito un ade-
guato rapporto tra capigruppo del
centrosinistra e membri della com-
missione». Anche il capogruppo dei
Comunisti, Tullio Grimaldi, parla
di «disguido e nulla più». Davvero?
Lo si vedrà alla prossima votazione.


